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PSA IN EUROPA

Seconda metà degli anni ‘50, Portogallo si presume attraverso scarti

alimentari provenienti all’Africa;

1960: enorme problema anche in Italia (Lazio e Toscana_controllo ed
eradicazione);

Nel 2007 ha fatto la sua prima comparsa nelle regioni caucasiche della
Georgia, Armenia, Azerbaigian e successivamente altri focolai infettivi si sono
verificati in Russia, Ucraina e Bielorussia;

Nel 2014 è esplosa un’epidemia in alcuni Paesi dell’Est della UE (Lituania);

A settembre 2018 il Belgio ha segnalato i primi due casi nei cinghiali

selvatici, facendo registrare un preoccupante balzo in avanti della PSA verso

l’Europa occidentale (operazioni militari???????)



PSA IN SARDEGNA 

Endemica dal 1978 

Proveniente dalla Penisola Iberica 
(genotipo I) 

Una sola fuoriuscita (Piemonte 1983) 

Maiali bradi principale serbatoio 

Grandi progressi verso l’eradicazione

Mai riportata le presenza di zecche del 

gen. Ornhitodorus 



CRONOLOGIA DEGLI EVENTI IN 
ITALIA

7 Gennaio 2022, conferma di un caso di PSA in un cinghiale nel comune di Ovada (AL);

a seguito della conferma della positività della prima carcassa sono state trovate altre 2
carcasse; 

10 Gennaio 2022: Dopo la riunione dell'Unità Centrale di Crisi, il Ministero della Salute
(Dgsaf) ha emanato il dispositivo dirigenziale (11 Gennaio 2022) che istituisce la zona
infetta a seguito di casi confermati da Peste Suina Africana, ai sensi dell'art. 63 del
regolamento delegato UE 2020/687; 

la zona infetta comprende i territori dei comuni di cui all'allegato I del dispositivo
individuati sulla base dei luoghi di ritrovamento delle tre carcasse, in prima battuta
interessati i Comuni di Ovada, Isola del Cantone e Fraconalto;

13 Gennaio 2022: Ordinanza congiunta MIPAF e MinSal: divieto di attività venatoria e di
altre attività all’aperto nella zona infetta (durata di 6 mesi). 

19 gennaio 2022: Dispositivo Ministeriale



Dati Siman 27/01/2022

SITUAZIONE ATTUALE ITALIA

Specie interessata Stato focolaio Data sospetto Data conferma Regione

Selvatica Sospetto 22/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 7/1/2022 11/1/2022 LIGURIA

Selvatica Sospetto 25/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 23/1/2022 24/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Sospetto 24/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 13/1/2022 15/1/2022 LIGURIA

Selvatica Sospetto 24/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 16/1/2022 18/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 5/1/2022 7/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 9/1/2022 11/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 14/1/2022 18/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 16/1/2022 18/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 9/1/2022 11/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Sospetto 25/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 23/1/2022 24/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 16/1/2022 18/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 20/1/2022 21/1/2022 LIGURIA

Selvatica Sospetto 23/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 20/1/2022 21/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 14/1/2022 18/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 14/1/2022 18/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Sospetto 23/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 17/1/2022 18/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 3/1/2022 10/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 9/1/2022 11/1/2022 PIEMONTE

Selvatica Confermato 20/1/2022 21/1/2022 LIGURIA

Selvatica Confermato 21/1/2022 22/1/2022 LIGURIA



ZONA INFETTA 

Zona infetta

114 comuni

2 regioni



PSA IL VIRUS
 Il virus PSA è l’unico

membro del genere 
asfivirus nella famiglia
Asfarviridae;

 E’ l’unico virus DNA 
trasmesso da artropodi 
“arborvirus”;

 Ad oggi 24 (classificazione 
molto superficiale) 
genotipi  riconosciuti, ma 
limitata variabilità;

 Forte struttura: virus con 
2 envelope

"ASFAR”
African
Swine
Fever
and
Related viruses



VIRUS PSA STABILITÀ

rimane infettante entro un 
ampio range di pH (4-10);

ciò consente al virus di 
sopravvivere nelle  carni non 
cotte per settimane ed anche 
mesi;

l’acidificazione normale delle 
carni non ha alcuna influenza se il 
pH non scende al di sotto di 4

https://www.efsa.europa.eu/en/topics/topic/african-swine-fever



HOST RANGE

Solo i membri della famiglia dei suidi (Suidae) sono recettivi all’infezione;

La malattia clinica è visibile solo nel suino domestico e nel cinghiale (entrambi Sus 
scropha)  

 si ritiene che le zecche rappresentino l’ospite originale del virus;

 zecche molli del gen Ornithodorus spp

La dinamica dell’infezione da PSA è determinata dall’interazione del virus con la specie ospite nella sua forma domestica o 
selvatica (Sus scropha) e l’ambiente; la variabilità di queste interazioni influisce su diffusione e persistenza dell’infezione



ORNITHODOROS spp Europe distribution



SERBATOI EPIDEMIOLOGICI IN EUROPA
Il cinghiale rappresenta il serbatoio del virus in buona parte dell'Europa del 
Nord;

In alcune aree il maiale familiare o allo stato brado mantiene il virus (IT, 
RO,BG……UA, RU);

Spesso vi è interconnessione epidemiologica tra cinghiale e maiale;

Gli allevamenti commerciali rappresentano un epifenomeno, ma ineluttabile 
nelle aree endemiche.



RUOLO DEL CINGHIALECirca il 70-80% si 
infetta);

Cinghiali guariti 
possono avere ancora il 
virus per un max di 100 
gg;

Il virus rimane 
nell’ambiente con le 
carcasse, escreti e 
secreti;

Nuovi nati oppure 
movimenti locali, fanno 
riiniziare il ciclo in 
primavera



RISCHIO DI INTRODUZIONE

per contiguità di areale infetto del cinghiale;

-ragionevolmente prevedibile sia nel tempo sia nello spazio (la presenza 
dell’infezione in Slovenia metterebbe a rischio la regione Friuli Venezia Giulia, 
oppure la presenza dell’infezione in Francia metterebbe a rischio le regioni del 
nord ovest)

per rilascio accidentale del virus in aree idonee;

-imprevedibile sia nel tempo sia nello spazio, infatti può accadere in qualsiasi 
momento ed in qualunque parte del territorio italiano (ad esempio cibo infetto 
gettato ai bordi di una strada)



PSA TRASMISSIONE

Contatto diretto tra 
malato e sano

Attraverso rifiuti  o 
residui di cucina infetti

Può essere veicolato a 
distanza dall’uomo, 
animali, veicoli, 
insetti(vettori biologici o 
meccanici)



PSA CARRIER STATUS
(animali persistentemente infetti)

Animali convalescenti possono diventare carrier;

Presenza contemporanea di Virus + Ab;

Possibili fenomeni di  riacutizzazione ed eliminazione virale;

Durata? (evidenze fino a 11 mesi dall’infezione)



PSA IMMUNITÀ

Assenza di anticorpi neutralizzanti;

Viremia di lunga durata ed alta carica virale;

Protezione legata prevalentemente a complicati meccanismi che 
coinvolgono l’immunità innata;

No vaccini.
Problemi legati alla produzione di un vaccino

Sicurezza (effettiva attenuazione) 

Cross-protezione (omologo vs eterologo) 

Migliore comprensione della risposta 
immune, �virus molto complesso (> 50 
proteine) 

Linee cellulari per la produzione 

DIVA 

Somministrazione orale ai cinghiali??????

Ottimisti forse tra 3-4 anni………….
Fonte: FAO Manual – African Swine Fever detection and diagnosis 



PSA – LA MALATTIA

Malattia virale altamente (?) contagiosa con mortalità anche fino al 100% 

come risultato di una febbre emorragica;

Caldi, malati, rossi (hot, sick, red pigs)

PSA Incubazione 4-19 gg

acute form 3 – 4 days

(fonte: Manuale OIE)



PSA VIRULENZA
marcate variazioni di virulenza degli isolati

Alta virulenza -10-100 % mortalità (7-10 gg p.i.);

Moderata virulenza – malattia (sub) acuta, alta % di sopravvivenza;

Bassa virulenza – solo sieroconversione;

Clinical signs highly variable 
Depending on virus virulence, breed, route of exposure, infectious dose; 
Sometimes only fever and death, or unspecific signs; 
Presentation in the field not identical to experimental cases; 
Sometimes only death is observed; 



https://www.efsa.europa.eu/en/topics/topic/african-swine-fever



https://www.efsa.europa.eu/en/topics/topic/african-swine-fever

PRINCIPALI SEGNI CLINICI E 
LESIONI POST-MORTEM



PSA FORME CRONICHE

Febbri transitorie e
ricorrenti

Crescita stentata

Pneumonia

Ulcere cutanee

Problemi articolari

Fonte: FAO Manual – African Swine Fever detection and diagnosis 




